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Nelle verità dedotte , al contrario delle 
intuitive , l’affermazione o la negazione 
sono una conseguenza degli altri fatti 
che la mente acquistar dee per mezzo 
de’ sensi esterni , o interni. 

IVinspcarc. Diz. della rag. p. 

Giudizio. 



FATTO. 



AAntichi litigi eran surti fra il Comune di Calvello c quello 
di Mareicovetere posti nella provincia di Basilicata, a cagione 
della divisione do’ due territori, allorquando a porre fine al- 
le gare municipali , l’ Intendente di quella Provincia , ora 
Ministro degli Affari Interni , procedeva nella qualità di Com- 
messario ripartitore alla divisione diffinitiva de’ due limitrofi 
territori. Quindi nel 10 novembre 1813 si conferiva nel Co- 
mune di Calvello , e di là al monte detto di Viggiano in 
compagnia de’ Sindaci de’ due Comuni , del Regio Giudice , 
de’ periti , e di altri onesti c probi cittadini di amendue i 
paesi. 

Egli dapprima attendeva a conciliare fra di loro i con- 
tendenti , e mercè la prudenza e la giustizia di clic fece 
uso, riusci a stabilire i confini col pieno consenso di ambe- 
due. Emise allora un'Ordinanza poggiata sul seguente ver- 
bale di conciliazione che noi riporteremo per intero come 
quello che è la base di tutta la presente controversia. 
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« Veduto il verbale di conciliazione de’ 10 novembre 1813 
il quale è come siegue. 

» L’anno 1SI3 il dì IO novembre nel lenimento di Cal- 
vello , e propriamente nel locale detto monte di Viggiano. 

» Essendoci conferiti di persona per conoscere sulla contesa 
di con (inazione vertente fra i Comuni di Calvello e Marsi- 
covelcre ; 

» Noi Nicola Santangelo intendente di Basilicata, e Com- 
missario del Re per la ripartizione de demani , nonché il 
signor Francesco Saverio Indcllicnti consigliere d’intendenza, 
ed in unione del signor Giuseppe Donato Porcellini sindaco 
di Calvello, del Giudice di pace di detto Comune, di altri 
zelanti cittadini e decurioni , una co’ periti signor Michele Vi- 
tana , e Giuseppe Donato Penili, come anche in unione del 
signor Domcnicantonio Maffei, sindaco di Marsicovetere, del 
deputato c sacerdote signor Francesco de Pascale, c de pe- 
riti Francesco Varallo ed Antonio Caso , non escluso il si- 
gnor D. Luigi de Grazia incaricato dell’ex-fcudatario di Cal- 
vello. 

s Quivi giunti si è dato luogo alle parli di dire quanto 
poteva loro occorrere in supplemento di quello si era diffusa- 
mente detto nella discussione tenuta nel giorno di ieri in 
Calvello. 

j> Il deputato di Pascale si è dato lutto l’ impegno di 
portarci ad osservare sopra il monte Rotunno un albero di 
faggio che indica il confine di Viggiano , Marsicovetere, c 
Calvello. Arrivati al luogo designato , si è notato che non 
vi era menomo motivo di potersi immaginare quanto aveva 
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proposto , giacché non vi si trova veruna inarca di croce ; 
c che il disegno si rivolgeva piuttosto a destinare la linea 
di confinazione dentro il territorio di Calvello , e special- 
mente nella parte coltivata. - 

i Restituiti al luogo d’ onde si è partito , interrogati i 
periti ed astanti , tutti han convenuto che la cappella sita 
sopra il monte di Viggiano , denominata la Madonna di 
■ Viggiano , sia il vero punto di coniìnazione fra i Comuni 
di Viggiano Calvello , e Marsicovetere. 

i Fissato questo primo dato , siam passati ad interroga- 
re i rispettivi periti , e ciascuno di essi s’ ingegnava con 
semplici assertive voler sostenere il prosieguo di confinazio- 
ne a favore de’ rispettivi Comuni. Si è poi da noi avverti- 
to , che dalla sommità del monte ov’ è sita la cappella, di- 
scendendo al basso s’ incontrano due valloni secchi : uno de 
quali fiancheggia il cugno Quadrino , che va ad imboc- 
care nel vallone gronde. 

> Dietro quella osservazione proseguendo il cammino, sia- 
mo giunti all’ altura ove son site le terre di S. Spirito di 
Marsicovetere, e siccome vi sono delle molte terre coltivate, 
cosi interrogati i periti e gli astanti , cui appartenessero 
quelle colonie , dietro alcune discordanze , è rimasto asso- 
dato, che le terre coltivale acqua pendente verso mezzogior- 
no appartengono a Marsicovetere, e le altre acque pendenti 
verso borea appartengono a Calvello. 

x Via facendo si sono trovati Antonio Vita e figlio di 
Marsicovetere che coltivavano , ed interrogati a chi appar 
tenessero que’ terreni , si è risposto , die quelle terre ap- 
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partenevano a Calvello- , e ne pagavano la prestazione per 
ragione di affitto a Giovan Camillo d'Auria di Calvello. 

) ]q continuazione della riconoscenza del confine si è pas- 
sato per le falde del monte Palombaro, acqua fendente verso 
borea, c territorio di Calvello, Si conviene che giammai vi 
è stata contesa in questo punto, c che il confine corre per 
la sommità di dello monte, e cosi prosieguo Serra, ed Acqua 
{indente sino al piano Imperatore che appartiene a Marsi- 
covetere. Il resto della coufinazionc prosieguo per la Serra 
islessa sino alla punta di Vultorino, che si osserva da Calvello. 

> Presa l’ idea della controversia , e conosciuta la lo- 
calità , abbiamo proposto alle parti , dietro non poche ri- 
flessioni e dibattimenti , che la linea regolare per dar fine 
•alle quislioni che han sempre agitate le popolazioni di Cal- 
vello e Marsicovetere sarebbe quella che discende dalla 
Cappella dì Viggiano al secondo vallone che confina col cu- 
gno Quadrino, continuando Serra Serra delle acque penden- 
ti di sopra trascritte , e che divide i terreni di S. Spirito, 
di Marsicovetere , e quelli di Calvello , e proseguendo per 
la sommità del Serro denominato Palombaro, e Serra Serra 
sino al piano Imperatore , e sempre acqua pendente, e di 
là in linea retta alla sommità di Vultorino che si osserva da 
Calvello. Le parti essendosi compiaciute del soprascritto' pro- 
getto , lo hanno accettato con piacere e soddisfazione , ed 
han convenuto che per la fissazione de’ termini restano eletti 
il signor Alfonso Pugliese , e ’l signor sacerdote Francesco 
de Pascale , e per periti assistenti il signor Michele V fiac- 
ca , e Francesco VaraUa. 



Digitizod by Google 



— 7 — 



» A cautela se n’è redatto il verbale letto alle parti, e 
firmato dalle desse •• Giuseppe Donato da Marcellinis sinda» 
co •• Domemeautonio Maffei sindaco — Sacerdote Francesco 
Pascale deputato -* Michele Vitacca perito - Li periti Pcrilli, 
Varallo, e Caso per non saper scrivere non han firmato , 
e ’l signor de Grazia incaricato ex-baronale per non pregiu- 
dicare il .suo principale -- N. Santangelo » . 

Questa ordinanza passata iu giudicato , e ciie porta la 
data de’ 15 novembre 1813 , rimase , che ohe ne fosse la 
cagione, inosservata infine al J837. Nel qual tempo I* la- 
tendente di b asilicata pe’ reclami de’ Comuni , e dopo auto- 
rizzazione di S. E. il Ministro dell’ Interno , nominò il Con- 
sigliere d’ Intendenza signor Mandarini qual delegato a por- 
re in opera l’ ordinanza de’lS novembre 1813, ma promos- 
so il Consiglier Mandarini , nel 18 settembre 1840 fu a ciò 
destinato il Consigliere D. Vincenzo Sarti , sulla dimanda 
del Principe di Castclcicala ex-feudatario di Calvello. Costui 
scelti i periti , dopo molte opposizioni del Sindaco di Mar- 
sicovetere , si conferì sopra luogo nel mese di ottobre 1840, 
c quivi procede alle seguenti operazioni. 

Prima di ogni altra cosa protestò di volersi attenere 
alla guida infallibile a cui si era tenuto il Commessario ri- 
partitore , cioè a’ confini naturali de’ due territori. 

Quindi prosieguo nel seguente modo, 
i Risulta dal verbale di conciliazione del .10 novembre 
1813 sul quale è basata l’ordinanza del li» dello stesso me- 
se ed anno clic rccccllentissimo Santangelo tenne il seguente 
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i [inerario. Ncll’indicato giorno 10 mosse da Calvello in unio- 
ne di tutti gl’ individui in esso notati , e battendo la strada 

che conduce a Marsicovetere si fermò nel monte di Viggia- 
no. Quivi stando , ( son parole di quel verbale ) il deputato 
di Marsicovetere , sacerdote de Pascale , si è dato tutto l’im- 
pegno di portarci ud osservare sopra il monte Kolunno (ap- 
partenente a Calvello , e che resta all’ est-nord-est della cap- 
pella del monte sudelto ) un albero di faggio che indica il 
confine di Yiggiano , Marsicovetere e Calvello. Arrivati al 
luogo designato , si è notato che non vi era menomo moti- 
vo di potersi immaginare quanto uvea proposto, giacché 
non vi si trova veruna marca di croce , e clic il disegno 
si rivolgeva piuttosto a destinare la linea di confìnaziono 
dentro il territorio di Calvello e specialmente nella parte 
coltivata ». 

Prosieguc il Consiglier Sarli a dire come il monte di 
Viggiano segna con la pendenza delle sue acque i confini 
naturali de’ Comuni di Viggiano, Marsicovetere, e Calvello, 
ed indi ripiglia >. 

> Consultando dunque il meritevolissimo regio Commes- 
sario siffatta naturale divisione , si fece a tracciare la vera 
linea di separazione tra i due Comuni contendenti , facen- 
dola dipendere dalla naturale pendenza delle acque. E poi- 
ché il monte di Viggiano nella sommità ov' è sita la cap- 
pella , segna il punto comune di confìnazione tra i territori 
de' tre Comuni come sopra, così con saggio discernimento 
Io stabilì come primo termine della linea di demarcazione 
tra i comuni di Marsicovetere e Calvello ». 
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s Ma quale disposizione egli (enne? quella a dritta 
vorso oriente o quella a. sinistra verso occidente ¥ Morsi- 
co vetere sostiene la prima , Calvello la seconda, c su que- 
ste indicazioni appunto versano i rispettivi assunti delle 
parti j. 

n Perchè Calvello sostiene la linea a sinistra, cioè quella 
che dalla cappella scende al basso ove s' incontrano i due 
valloni secchi de’ quali il primo fiancheggiando il cugno di 
Quadrino , s’ imbocca nel vallone grande , ed assume esser 
quella che naturalmente è indicata dalla strada che conduce 
al basso ove s’ incontrano i delti due valloni. » 

1 Marsicovetere all’ opposto sostiene che la linea di cui 
si parla sia visuale , facendola discendere dalla cappella per 
l 'impraticabile scoscendimento del monte all’est-nord-est della 
stessa , a’ piedi dei quale sul piano s’incontrano due valloni 
secchi , uno de’ quali fiancheggia il cugno Quadrino da essi 
indicato che resta a destra dello stesso, e diverso da quello 
indicato da Calvello, s 

» E noi abbiamo consideralo che questa linea di Mar- 
sicovelerc non può immaginarsi , nè reggere per le seguenti 
ragioni. » 

1. Perchè la linea in questa ipotesi non andava Serra 
serra , nè serbava la pendenza delle acque , secondo avea 
stabilito il Commessario ripartitore , ma bensì camminava 
lungo un valloncello secco che poteva esser facilmente col- 
malo , e che offriva la pendenza delle acque tutta verso 
Calvello. 

2 Perchè contraddiceva quello che aveauo confessato 
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nel verbale di Campagna il Sindaco , il perito c l’avvocato 
di Mursicovclerc i quali avcan detto che quello scoscendi- 
mento confinava con un piano tutto bosooso dell’ ex-feuda- 
tario di Calvello , e col comune di Viggiano , e però quello 
di Marsicoveterc non vi vanta nessun dritto. 

3. Perchè giusta l’ ideata posizione non s’ incontrereb- 
bero i due valloni , ma bensì un solo che è visibile , men- 
tre l’ altro non lo è nè dalla cappella , nè dal basso , nè 
da qualsivoglia altro lato. 

4. Perchè il Regio Commessario discendendo dal mon- 
te di Viggiano al basso incontrò i due valloni secchi che 
Difettivamente restano al piede della discesa , dunque segnò 
la linea camminando, c non astronomicamente col cannoc- 
chiale , come dovrebbe immaginarsi secondo l' assunto di 
Marsicovetere. 

Stabilito questo primo estremo , il Gonsiglicr Sarli pro- 
segue a dire. 

i Passiamo all’ alture di Santo Spirito. 

» Marsicovcterc assume che queste allure siano quelle 
da. esso indicate , cioè un Serro più basso che corrisponde 
alla confluenza del suo preteso vallone col vallone grande. « 

s Calvello all’ opposto sostiene che sia il Serro a piedi 
della montagna di Viggiano a sinistra , perchè divide le 
terre di S. Spirito tra Marsicovetere e Calvello con la dop- 
pia pendenza delle acque verso mezzo giorno al primo , c 
verso Borea al secondo r. 

» E noi abbiamo considerato che questa posizione di 
Calvello deve reggere , cd 6 la vera , perchè corrisponde 
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alle parole ed alla piente del regio Commessario per le se- 
guenti ragioni ». 

1. 'Porche il Serro indicai» da Calvello merita il nome 

di altura essendo più olevato di quello indicato da Morsi- 
co vetere. .. . 

2. Perchè è immediato al piede del monte di Viggiano 
da cui scese il Commessario , e che forma una continuazio- 
ne , mentre l’altro è lontano , più al basso, ed interamente 
staccato. 

3. Perchè offre la doppia pendenza delle acque , una 
cioè verso borea e l’ altra verso mezzo giorno, a differenza 
di quel picciolo Serro indicato da Morsicovetere , il quale 
-avrebbe la pendenza di tutte le sue acque dalla sola parlo 
di Calvello. 

• 4. Perchè il regio Commessario non era giunto alle 
alture di S. Spirito scendendo dal monte Rotunno , ma co- 
me risultava dall’ itinerario , era sceso dal monte di Vig- 
giano. 

» Che se poi percorrendo l ambito di dette Serre giunse 
sino a quelle di Giovoncamillo- d’Àurin che sono di Calvello, 
questo cammino non importa che intendesse parlare del Ser- 
ro indicato da Marsieevelere , vicino a dette terrei Dappoi- 
ché fcco questo cammino dopo che dall’ allure di S. Spirito 
avea veduto la estensione delle terre coltivate, ed era stato 
da tutte le parti concordemente assicurato che le medesime 
appartenevano a Morsicovetere dalla parte di -mezzo giorno, 
ed a Calvello verso borea , secondo la naturale pendenza e 
divisione delle acque. 
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» In seguito , prosieguo il Consigliar Sarti , si viene al 
monte Palombaro terzo punto della discordia. 

« Marsicovclcrc sostiene che sia il secondo e non il 
primo che s’incontra dopo le alture di Santo Spirito indi- 
cate da Calvello. » 

» Calvello all’ opposto sostiene che il Palombaro sia il 
primo monte che s’incontra immediatamente dopo le alture 
di S. Spirito. 

» E noi abbiamo considerato che questa seconda po- 
sizione contiene tutti i requisiti che sono stali il principio 
regolatore del regio Commissario > seguono le ragioni. 

1 . Perchè il detto monte è il primo nella catena che 
succede alle alture di S. Spirito, mentre l’ altro indicato da 
Morsico velerò è in continuazione di questo, e ne forma una 
diramazione, rimanendone diviso da una picciola valle bo- 
scosa. 

2. Perchè il detto monte primo serba la doppia pen- 
denza delle acque, mentre se si ritenesse il secondo, allora 
il primo sarebbe compreso nel territorio di Marsicovelerc 
comunque avesse la pendenza delle sue acque a Calvello : 
il che è contro lo spirito e la lettera dell’ordinanza. 

3. Perchè se il regio Commessario avesse inteso par- 
lare del secondo monte , avrebbe certo descritto il primo 
che resta tra questo e la montagna di Viggiano. 

i Quindi , prosieguc , per tali evidenti ragioni ci sia- 
mo convinti che il terzo punto di conGnazionc sia la som- 
mità del descritto Serro Palombaro , chiamato da Marsico- 
velere Serro Roberto. 
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i> Dopo questo serro Palombaro così da noi riconosciuto, 
il confine, giusta il verbale dì conciliazione , deve correre 
per la sommità di detto monte , e proseguire Serra Serra 
ad acqua pendente sino al piano Imperatore che appartiene 
a Marsicovetere ». 

Intorno a questo piano si elevò una quarta controver- 
sia , ed ecco come si esprime il Consiglier Sarti. 

» Marsicovetere assicura che esso sia precisamente 
quello che s'incontra verso la fine del serro Palombaro, e 
che gli appartenga per disposizione dello stesso Regio Com- 
messario. 

i Calvello dati’ altra parte pretende che detto piano 
Imperatore rimanendo alla dritta del Palombaro da noi iden- 
tificato , a lui si appartenga , siccome appartiene a Marsi- 
covelerc l’altro che rimane a sinistra, e del quale s’intese 
parlare col citato verbale , perchè in qnesto sol modo si 
serba la pendenza delle acque 9 . 

» E noi abbiamo considerato, che dopo la ricognizione 
del vero Serro Palombaro, cade anche interamente quesfal- 
Iro assunto di Marsicovetere circa la posizione e pertinenza 
del piano Imperatore. 

1. Perchè ammettendo i due piani Imperatori , come 
sono stali da noi , e da tulle le parti osservati , il piano 
che resta a dritta del vero Serro Palombaro deve necessa- 
riamente appartenere a Calvello , perchè offre la pendenza 
delle acque verso di questo Comune. 

2. Perchè il Regio Commessario non poteva di questo 
far parola sul motivo che non è un vero piano , ma piul- 
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tosto udo spazio concavo , ossia un avrai laiticnlo di terra 
fatto per deposito delle piovdne. 

3. Perchè merita il nome di piano Imperatore il se- 
condo de’ due , cioè quello che resta a sinistra , e che il 
Coumiessario disse appartenere a Marsicovetere, perchè seb- 
bene alquanto boscoso , pure ha un orizzonte più aperto , 
più vasto , più elevato del primo , messo in continuazione 
del Serro cui attacca, ed offre la pendenza delle acque verso 
Marsicovetere , requisito non mai perduto di vista dal regio 
Commessario ». 

» Da questo piano il resto della coufinazione, secondo 
il verbale di conciliazione , e l' ordinanza , prosieguo per la 
Serra islessa sino allo punta di Vullorino , che si osserva 
da Calvello. 

» E qui l’ultima forte contesa fra le parli. Perchè Mar- 
sicoveterc sostiene che debba il confine correre in linea retta 
da questo piano Imperatore fino alla punta di Vultorino , 
che si osserva da Calvello. 

ii Calvello all’ opposto sostiene che il Regio Commes- 
sario nel dire fino alla punta di Vultorino , che si osserva 
di Calvello , non volle già intendere che la sola punta do- 
vesse osservarsi da quell’abitato; ma bensì tutta la monta- 
gna , traducendo in queste parole la relativa parte dell’ or- 
dinanza — sino alla punta del monte Vultorino , il quale 
monte si osserva da Calvello. 

» E noi senza menomamente arrestarci alla differenza 
di parole , e al vario senso grummaticale, che da ciascun 
Comune si vorrebbe attribuire alla detta ordinanza, ma pc- 
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nelrando nello spirilo , c tenendo sempre presente il line 
propostosi dal sempre lodato Intendente e regio Commessa- 
rio , osserviamo. 

i Cbe volendo per poco seguire la linea di Marsico- 
vetere s' incorrerebbe nell’ assurdo che mentre la detta ordi- 
nanza sempre ed in ogni luogo ba raccomandato cbe la li- 
nea corra Serra Serra , e serbi le acque pendenti, qui poi 
i’ avrebbe condotta in una profonda valle conosciuta sotto 
il nome di Velanza , posseduta costantemente e senza alcun 
contrasto da Calvello , attraversando la quale , e non altri- 
menti , si può giungere alla punta estrema di Vultorino che 
si osserva da Calvello t. 

3 Ma questa linea non può reggere per silfatto assur- 
do , non che per l’ altro che le acque pendenti mentre so- 
no tutte verso Calvello , se ne attribuirebbe la proprietà a 
Mnrsicovctere. Ed altre a ciò un altro inconveniente reste- 
rebbe ancora a superare , ed è che detta pretesa linea do- 
vrebbe esser tutta visuale ed astronomica, e non effettiva. 

» Quindi non potendo reggere una ipotesi per effetto 
della quale tutte le acque pendenti rimarrebbero manifesta- 
mente violate ; noi ad evidenza conosciamo che la linea in- 
dicata da Calvello sia quella stabilita col ripetuto verbale 
di conciliazione per la ragione che corre sempre Serra ser- 
ra , che serba la pendenza delle acque , ed inoltre in linea 
retta dal piano imperatore giugne sino alla punta non estre- 
ma, ma più elevata del monte Vultarino sopra la così detta 
fossa del Cacoavo t. 

Forte di queste ragioni, e dòpo di avere a lungo ri- 
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spsio a tutto lo deduzioni contrario dogli abitanti di Mar- 
sicovctore, il Consiglier Sarti piantò i termini lapidei die 
dovessero dividere i due Comuni a seconda delle osservazio- 
ni qui sopra riferite , e che sono un bei monumento della 
diligenza , e della giustizia di cui fece uso in tale fac- 
cenda. 

La qual diligenza, c giustizia furono riconosciute e dal 
Consiglio d’ Intendenza , e dall’ Intendente medesimo. 

Infatti gli abitanti di Marsicovcterc indocili alla voce 
della ragione , ed agli ordini dell’ autorità , svelsero i. ter- 
mini lapidei posti dal Consiglier Sarli , onde questi nel ri- 
mettere il suo rapporto all' Intendente , chiese che fossero 
conosciuti e puniti gli autori di tale disordine , ed abuso. 

L' Intendente delegò l’ esame del rapporto del Consigliere 
Sarli al Consiglio d’ Intendenza, il quale con suo avviso del 
giorno 1S dicembre 1840 approvò quanto si era operato 
dal delegato. E l’ Intendente emise un' ordinanza nella quale 
riportava l’avviso del Consiglio, c fra le altre cose stabiliva 
nel seguente modo. 

i Considerando che la linea identificata dal Consiglière 
delegalo è conforme allo spirito dell’ ordinanza del 15 no- 
vembre 1813 , del pari che alla sua ragione , dappoiché 
essendosi con quella tracciali gl’ inalterabili confini naturali, 
che tolgono per sempre il campo alle umane versuzie , e 
uc impediscono l’ alterazione, come le pendenze delle acque 
per quanto discendono nc’ rispettivi territori ? non si è fatto 
che, rispettare /’ ordinanza sudata ne' suoi veri sensi, e se- 
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guìrc una linea che anche senza di un antecedente giudi- 
cato , cosi e non altrimenti dovca tracciarsi. 

d Considerando poi che V eccezioni tutte di pochi natu- 
rali di Mnrsicovelere , i quali sono por altro i soli pro- 
prietari delle terre in quislione vsurpatk al comune di 
Calvello , comunque si vogliano riguardare , trovano osta- 
colo ne’ motivi consacrali nell’ordinanza istcssa del 1813: 
onde è che a volerle accoglierle si urterebbe manifestamente 
co’ saviissimi principi in quella espressi , violandosi benan- 
che quel dispositivo , .che per l’ acquiescenza delle parli -, 
trovasi aver fatto passaggio in cosa giudicata ». 

i Considerando che messi (T accordo i siti designali dal 
Comune di Calvello per ove passar deve la linea di confi- 
nazione colle parole della citala ordinanza del 1813 , insie- 
me alle relative idee di quel chiarissimo regio commessario, 
si ha clic non solo le indicazioni suddette trovano appoggio 
nella sana ragione , ma la niuna resistenza , anzi il favore 
de’ principi esposti nell’ ordinanza suddetta, c quel clic sul 
rincontro c più marcatole si è che la naturale posizione dei 
luoghi istcssi , ed indipendentemente dal giudicalo , risolvo- 
no a prò di quel Comune uniformemente la quistionc ». 

» Considerando infine che tutti gli altri motivi addotti 
dal Consigliere delegato in ordine alla identificazione della 
linea suddetta c che pienamente distruggono le eccezioni 
tutte del comune di Marsicovelerc , sono ben fondati , e 
quindi meritano di essere adottali. 

» Adottando l’ avviso soprascritto del nostro consiglio 

d'intendenza, ed usando delle facoltà conceduteci dalla leg. 

2 
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degli 11 dicembre 182C, approviamo dilliuitivamcnle tulli gli 
atti compilati , e tutte le operazioni eseguite dal Consigliere 
delegalo nella sopraindicata vertenza , conseguentemente l’or- 
dinanza del 24 ottobre 1810 contenente la idonliGcazionc 
della linea di confine tra i territori di Calvello , c Marsico- 
veterc , fissata nel 1813 , non clic la ricognizione de' ter- 
mini impiantati lungo la medesima ». 

Dispose inoltre che l'autorità giudiziaria avesse proceduto 
contro coloro che aveauo svelto i termini, c che intanto que- 
sti venissero rimessi a cura del Decurionalo di Marsicovetcre. 

Potenza 13 febbraro 1841. 

Firmato — Edoardo Winspeare. 

Avverso questa ordinanza dell’ Intendente che conferma- 
va quella del Consiglici- delegato , ed era uniforme al pa- 
rere del Consiglio d' Intendenza , fu dal comune di Marsi- 
coveterc prodotto reclamo alla Gran Corte de’ Conti. 

E questa con sua decisione inlorlocutoria ordinò , che 
ferme rimanendo le cose , 1' Intendente di Basilicata proce- 
desse ad una nuova perizia , facesse on novello rapporto 
sullo stalo della quistione , e desse il suo parere. 

L’ intendente attuale della provincia di Basilicata , si- 
gnor Daca della Verdura , in esecuzione della Decisione della 
Gran Corte de’ Conti condottosi sopra luogo , faceva no- 
velle perizie ed esami, e quindi in data de’ 17 aprile 1846, 
scriveva un rapporto nel quale impugnava tutto il fallo del 
Consiglier delegalo riconosciuto dal precedente Intendente , 
c dal Consiglio d’ Intendenza , ed andava in una sentenza 
affatto contraria. 
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Noi io riferiremo alla lettera non potendo dire in piu 
concise parole le cose per le quali credè di dipartirsi dal- 
l’ avviso del Consiglier delegato. 

Al Proc. Generale presso la G. C. de' Conti. 

Signore 

a Riconoscere , anzi identificare la linea stabilita dal mio 
chiaro antecessore Intendènte Santangelo nell’ ordinanza del 
dì 15 novembre 1813 forma la somma dell’ incarico. 

a A’ termini del verbale di campagna del 10 novembre 
1813 -, e della sunnotata ordinanza , è da ritenersi. 

» 1. Che la linea di demarcazione partir deve dalla Cap- 
pella del Monte di Viggiano, e finire alla sommità del Vul- 
torino , che si osserva da Calvello. 

i 2. Che sia inalterabile per inalterabilità de’ naturali 
confini. . * 

a 3. Che sia una linea di transazione (1), in altri termini. 



(1) Questo detto sfuggito alla buona fede dell' Intendente, 
basta solo a rovesciare tutta la sua ordinanza , perchè dimo- 
stra eh’ egli, si credeva autorizzato non ad eseguire uu giudi- 
cato che riconosceva c non attribuiva i diritti di proprietà appar- 
tenente a’ due comuni, ma bensì ad un’ equa distribuzione dc’ler- 
ritori secondo i bisogni de’ due rispettivi comuni. Or l’ordinanza 
del 1813 sia che se ne consideri la lettera , sia che se ne guardi 
lo spirito ebbe per iscopo di riconoscere mercè la guida dei 
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clic non 1 asci lutto a Calvello , nè tolto a Marsicovclerc il 
leni inculo per cui era quistione, stautechè fa ha le parli con- 
ciliata e consentila. Su queste basi io mi diede a rintrac- 
ciarla. E perchè meglio dimostri di averla rinvenuta, partirò 
la disamina in tanti articoli quante sono le contese. 

» Ed in primo dal punto di partenza alle terre di S. Spi- 
rilo inclusivamcnte. 
i Due quislioni. 

i Vedesi nella pianta topografica (1) fatta da me rilevare, 
e mi sono io medesimo particolarmente assicurato , clic ( per 
la interposizione del lenimento di Viggiano ) la linea dei 
Calvellesi non può partire dalla cappella di quel Monte, ma 
da un punto alquanto da quello discosto in modo , che 
quel Santuario non sarebbe sul limite de’ lenimenti di Mar- 
sicovelere , Viggiano e Calvello. 

a È pure un fatto risultante dalla natura de’ luoghi, che 
la snindicata linea sul principio non discende , ma serra 
serra traversa le svariate , cd erte giogaie del Monte di 
Viggiano , ed ivi ove quel Monte è a valle conformato 



confini naturali le proprietà de’due comuni contendenti , e non 
già di far concessione di proprietà a favore di un Comune po- 
vero , od a danno di un Comune ricco. E vecchio canone di 
lègge che i giudicati riconoscono c guarentiscono i dritti delle 
parli , e non attribuiscono a’ contendenti quelli che non hanno. 

(I) Questa pianta non ò munita delle firme di coloro ehc 
intervennero nel verbale di campagna , quindi il comune di Cal- 
vello non solo non ne riconosce , ma no impugna I’ esattezza. 
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( tocche avviene olite di un miglio dalla Cappella discosto } 
discende. 

» Or slando per fermo elle la Cappella deve contrasse- 
gnare I’ estremo confine de' (re lenimenti, e che la linea da 
Santangelo stabilita fra i due Comuni contendenti deve sul 
primo discendere , e quindi cioè , dalle terre di S. Spirilo 
in poi andare per le serre , per contrarie circostanze di 
fatto., e di località non riconosco in questa parte , vera 
quella da Calvello indicata. 

ì 11 Consigliere sig. Salii andò al contrario avviso, per- 
chè ritenne che la linea sin dal punto di partenza , deve 
andare per le Serre , ma panni siasi ingannato , mentrec- 
chè nè la Jeltcra dell’ ordinanza , nè la retta intelligenza 
della medesima , nè 1’ applicazione a luoghi menano a que- 
sta induzione. 

s Io ritengo che nell’ ordinanza sta detto che la linea 
sul principio discenda , die dalle terre di S. Spirilo fino 
al piano Imperatore va Serra serra, e da lì in linea retto 
raggiunga il punto opposto ; e dichiaro die con questa 
intelligenza ne è fatta 1’ applicazione. ' 

» Esclusa in questa parte la linea da Calvello indicata, 
mi sono dato a verificare 1’ andamento sostenuto da Marsi- 
covetere , e 1’ ò riconosciuto uniforme all’ ordinanza. 

2 Di fot li la Cappella ne segna il punto estremo , ed in- 
dica pure quello de’ lenimenti de’ tre suindicati Comuni. 

i La divisione tra Marsicoveteie , c Calvello parte dalla 
Cappella, e discende per uno de’ Valloni secchi, che a quella 
sottostanno , precisamente quello , che fiancheggia il Ca 
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gno quadrino , e seguono il naturalo andamento finché si 
scarica Dell'altro più grande, traversa le terre di S. Spirito, 
lasciando le acque pendenti verso mezzogiorno a Morsi- 
covetere , e quelle verso borea a Calvello , circostanze , 
che ritrovo uniformi a quelle descritte nel verbale di cam- 
pagna del 1813. 

j> Calvello , a distruggere se si potesse 1’ evidenza di 
questo vero , dassi a sostenere , che non entrambi i Vallo- 
ni dalla Cappella si vedono , e soggiunge , essere stato 
impossibile che il Commessario Regio del 1813 avesse potuto 
pel Vallone discendere, e ciò perchè assume che questi scrisse 
di averli dalla Cappella veduti, e di esservi disceso. 

» È un fatto che nella costa del monte, sulle di cui som- 
mità ergesi il Santuario alla Madonna sacrato , vi sono due 
Valloni. È un fatto che uno de’medesimi fiancheggia Cugno 
quadrino. È un fatto che non è mica facile da questo discen- 
dere. Ed è infine un fatto che i due suindicati Valloni si av- 
vertono da vari punti del Monte, e dalla circostante campagna. 

s Ma perchè questa eccezione fu da Calvello dedotta quan- 
do mi ero assai dalla Cappella discosto, stante la difficoltà im- 
mensa de’ cammini , ed ancora aver reputato una tale circo- 
stanza non influente , non mi vi sono ricondotto. In fatti nel 
verbale non si legge che ì Valloni si vedono dalla cappella , 
nè che per uno de’medesimi Saniangelo discese. Si è poi da 
noi avvertito, diceva il Regio Commessario, che dalla som- 
mità , ov è sita la Cappella , discendendo ql basso s'in- 
contrano due Valloni secchi. Da un tale linguaggio non ne 
risulta che i due Valloni furon da lui dalla Cappella vedu- 
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ti , dò che vi sia disceso , anzi la paiola avvertito , di cui 
si valse , dà piuttosto a credere che se ue Casse da lontano 
avveduto anzicchè dalla Cappella medesima, e slautcccliè tulle 
le circostanze di località concorrono a riconoscere che l’au- 
damento indicalo da Marsicovelerc sia all’ ordinanza unifor- 
me , non credo che meriti di essere accolta una quislionc di’ 
parole. 

s Stabilita questa parte delta linea , non è più a farsi 
lite per lo riconoscimento delle terre di S. Spirito , perchè 
discendendo dalla Cappella , ne siegue che le terre di San- 
to Spirito sono quelle di Marsicovcterc indicate , e non mai. 
le altre che sostiene Calvello pure così chiamarsi. In fatti 
una lìnea , che discenda dalla cappella di Yiggiano , non 
può mai condurre a queste ultime ; nè via facendo si po> 
levano incontrare i terreni di Giovanni Camillo d’ Anria , 
senza percorrere la linea da Marsicovelere sostenuta. 

» Osservisi in oltre elio la linea di Calvello dal punto, 
io cui discende dal Monte , e va per le volute terre di S. 
Spirilo , non è circoscritta , o contraddistinta da naturali 
confinazioni ; nè va per le Serre, nè doppia pendenza con- 
serva ; ed ove , presso al vertice traversa il vallone, che a 
contrassegno da Calvello s’ indica , ivi non un vallone, ma 
appena vi si scorge una leggiera sinuosità di terreno super- 
ficiale come un solco, locchè fa certo che ivi nel 1813 non 
vi era il benché minimo vestigio di Vallone , e che 11 at- 
tuale poco marcalo solco , o avvalleaa mento è il non dub- 
bio effetto dell’ incessante azione delle acque pluviali per io 
corso di 32 anni durala ; dico in fine , che quel sito del 
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Vallone , in cui passa la linea di Calvello, dista molto da 
Cugno quadrino , e prima che vi giunga prende il titolo di 
Vallone di acqua fredda. Non può ritenersi, che solerte fun- 
zionario abbia stabilito per confine inalterabile un Vallone 
che non percorre la linea di divisione, e che in vece di chia- 
marlo col nome , con cui è nella contrada conosciuto , lo 
avesse voluto indicare con quello delle terre , che in sito 
molto discosto fiancheggia. Per queste considerazioni, c per 
le prenarrale circostanze di fatto , P escludo. 

j Terza quistione — Del Monte Palombaro — Partendo 
dalle terre di S. • Spirito , percorso breve tratto , avvi a si- 
nistra un certo colle , che Calvello chiama Palombaro. 
Ciò nega Marsicovetere , ed assume chiamarsi quel Monte 
Serro Roberto , soggiungendo unico essere il Palombaro , 
e precisamente quel tale , che i Calvellesi dicono secondo 
che incontrasi a dritta di chi cammina salendo. Il terzo pe- 
rito ne conviene. 

» Anzicchè (occuparmi di una disamina di parole , mi 
apposi ad identificare la linea , tenendo per base l’ordi- 
nanza. 

» Per la naturale giacitura de’ luoghi menando la linea 
sul Monte a sinistra dovrebbe dall’ alto di quel Monte di- 
scendere , avvallarsi , per poi rimontare alla vetta dell’uni- 
co , o secondo Palombaro, punto obbligato per arrivare al 
piano Imperatore. 

s Ritengo che un cosiffatto andamento sia essenzialmente 
conthirio a quello stabilito. • 

s È nella lettera dell’ ordinanza, è nella retta intelligen- 
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za delia stessa cbe la linea da S- Spirito deve salive, c per 
le Serre raggiungere il piano Imperatore. 

i Dunque le contrarie inclinazioni , cbe segna quella di 
Calvello non corrispondono a quanto fu neU’ ordinanza stabi- 
lito. AH* incontro la linea di Marsieovetere non segna contro- 
pendenze per arrivare ai piano Imperatore , ma da S Spi- 
rito , serbando 1’ acqui pendenza de’due tenimenti serra serra 
mena a quel piano. 

b Aggiungasi che il terzo perito sostiene unico essere il 
Palombaro , e precisamente quel tale , che Calvello si avvisa 
chiamare secondo. 

» Nè l’incertezza , che si vuol gettare sul riconoscimento 
del vero piano Imperatore spiega influenza sul precedente an- 
damento ; mentrecchè la linea, in qualunque caso , deve ob- 
bligativamente percorrere le serre del Palombaro, che Marsi- 
Covetere sostiene unico , Calvello secondo. 

» Riconoscenza del piano Imperatore — Quarta contesa — > 
Sta detto nel verbale di campagna del ISIS che il piano Im- 
peratore appartiene a Marsieovetere: Calvello non potendo ne- 
garlo , dice che non una , ma due sono le contrade di tal no- 
me : immaginario trovato. 

s Trattasi di due siti tra loro non discosti. La linea da 
Sarli ritenuta è contigua al piano Imperatore , che Calvello 
assume dover restare dal suo lato , perchè lo dice diverso da 
quello, di cui il verbale d<d 1813 fa menzione. Or se nel 1813 
due luoghi andavano con lo stesso nomo indicali , l’ Intenden- 
te Sanlangclo non avrebbe, certamente omesso di dire che 
1’ uno restava a Calvello , ed a Marsieovetere l’ altro. Ammet- 



Digitized by Google 




— 2G — 



tendo clic il Regio Commessario (enne silenzio per l' uno dei 
due , c precisamente per quello , che Calvello assume di 
appartenergli ; ne avverrebbe lo sconcio di doversi ritene- 
re , clic quel dilingentc funzionario , de' due piani Impera- 
tore , avesse menzionato quell’ uno , che a restava lontano 
dalla linea , e taciuto dell’ .altro alla stessa attiguo ; l’anda- 
mento della linea ritenuta da Sarli porterebbe a questo strano 
risultalo ! 

i Da mia parte reputo un paradosso supporre che di un 
solo si fosse parlato se eran due, cd anche un maggior para- 
dosso ammettere che si fosse parlato del lontano , c taciuto 
del vicino. 

» Parali quindi evidente che la ragione resista a ritenerne 
due. Le circostanze locali , di cui vado a far cenno compro- 
vano che quel piano Imperatore , clic Calvello à messo in a- 
zione nel 1840 non è mica il vero. Difatti è facile riconoscere 
che ivi nel 1813 , e per molli susseguenti anni vi erano folti 
gii alberi sclvani. Le s|>essc , e grandi appiccile vi esistono lo 
contestano ; per cui in allora quel silo indistinto , e confuso 
rimanca col dippiù del bosco. 

i D’ altronde la superfìcie di quel terreno viene interseca- 
ta , ed interrotta da altre rocce , c macigni. Il terzo perito da 
me appositamente interpcllatto sostiene, quel luogo [chiamarsi 
Piano Tramonti , nome che meglio conviene alle circostan- 
ze di località ed alle alpestre sua condizione. 

» Riconosciuto quindi non vero esser quello il Piano Im- 
peratore , mi son dato ad esaminare le circostanze naturali 
di quell’ altro spazio , che Marsicovetere , ed il terzo concor- 
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dato perito sostengono esser l’ unico , e vero Piano Impera- 
tore , ed ò verificato un grande spazio di forma quasi cir- 
colare , sgombro interamente di alberi , e senza , il benché 
minimo indizio di vecchie ceppaie. Il terreno piuttosto palu- 
doso esclude che in altri tempi ve ne fossero esistite. Il bo. 
sco fa corona a quel piano — Vi è infine una sorgiva , che 
tutte le parti convengono chiamarsi Fontana Imperatore ■— 
Il dubitarne è un errore. È quello al certo il piano Impe- 
ratore , che nel verbale di campagua del IO novembre 1813 
leggesi di appartenenza di Marsicovetere. La linea di demar- 
cazione , anzicchè percorrere 1’ andamento da Sarii stabili- 
to , deve battere l’ andamento opposto. L’ indicazione di 
Sarli lascia 1’ unico Piano Imperatore a dritta salendo. La 
linea deve segnare il lato opposto , ed il Piano Impera- 
tore restare a sinistra di chi sale cioè nel lenimento di Mar- 
sicovetere. 

a La disamina della quinta ed ultima quistiooe panni , 
che particolarmente dipenda dalla retta intelligenza dell’or- 
dinanza , e dalle seguenti circostanze sulle quali le parti con- 
cordano. 

i Le quistioni a risolversi sono due — - 1’ una se la linea 
deve aver termine sulla vetta massima del Vullorino , od 
a queU’f/na che da Calvello si vede: l’altra, se per raggiun- 
gerla deve andare serra serra , lasciando /’ acqui-penden- 
za ad ognuno de’ due tenimenli , o pure in linea retta. 

» Fatti semplici — « Una parte del monte Vuitorino si vede 
da Calvello , ma da quel Comune non si vede la più elevala 
delle sue acuminate vette, bensì un’altra di seconda eleva- 
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zione. Calvello intende eh' è termine al confine la vetta mas* 
sima' del monte di Mareicovetere, ritiene che il vedersi da 
Calvello non è riferibile al Vultorino , ma a quella tale som- 
mità , che da Calvello si vede ; quindi a quel punto vuole 
condurre il confine. 

v Osservo , clic Sanlangelo , uomo che molto vale, quan- 
do a termine estremo della linea credeva 1’ altezza somma 
del Vultorino indicare, a che nell’ordinanza soggiungere clic 
il Vultorino si vede da Calvello? Superiluilù , nonché inuti- 
le, ma imbarazzante sarebbe. 

2 In fatti se limite estremo de’ due lenimenti voleva quel 
solerte far segno 1’ estrema punta del Vultorino, a che sog- 
giungere che si vede al Calvello ? 

» Sarebbe senza determinato fine , anzi avrebbe reso in- 
certp ciocché si voleva e sapeva con precisione determinare. 
Santangelo percorse a palmo quei luoghi : il linguaggio del- 
1’ ordinanza è facile ad intendersi. Non mi sembra olfatto. ri- 
feribile al monte la condizione di vedersi da Calvello; bensì 
fu questa con sano accorgimento, ed avvertimento soggiunta 
per indicare con precisione che il confine deve aver termine 
a quell’ unica sommità del monte Vultorino, che da Calvello 
si vede. • • 

» I sostenitori contrari la dicono quistion di parole , o 
grammaticale , ma ingannami a partito : 1* è una disamina 
di fatto die mena a differentissimi risultati. Dire che il Yul- 
loriuo si vede da Calvello sarebbe lo stesso clic dire, fa 
giorno quando il sole è sull’orizzonte. 

» Escludo interamente l’ intelligenza contraria , e nella 
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mia spiatone più mi raffermo avendo osservato che una 
soia delle molte sommità del Vnhoriao da Calvello si vede. 

> D’ altronde con una linea retta dal Piano Imperatore 
non può raggiungersi la sommità massima del Vultorino, ma 
quell’ unica , che sta dirimpetto a Calvello. Un' ultima cir- 
costanza. La linea da Sarli ritenuta fa restare nella quasi 
totalità a Calvello il tenimenio in contesa. 

» Il verbale del 1813 fa prova che la confinazione fu 
conciliata, e consentita tra i rappresentanti de’due Comuni; 
or non può mai supporsi che Marsicovetere sia volontaria- 
mente condisceso a rilasciare tutto , o quasi tutto il teni. 
mento per cui era contesa. 

i La traccia da me riconosciuta vera è quasi media tra 
monte Rotondo , ove Marsicovetere voleva segnato il coline, 
e la linea indicata da Calvello , reputo questa circostanza 
valutabile , e per me mi confermo che ho senza equivoco 
identificala la divisione a termino dell’ordinanza. 

s Riassumo — La linea deve partire dalla cappella di 
Viggiano, discendere al Cugno quadrino, quindi serrò ser- 
ra ed acqua pendente per i terreni di Santo Spirito , e per 
la sommità di Palombaro al Piano Imperatore arrivare. 

b Questo deve rimanere nel tenimento di Marsicovetere. 
Dal Piano Imperatore in linea retta deve arrivare alla som- 
mità del Vultorino , che si vede da Calvello. Tutte queste 
circostanze di località convengono alla linea indicata da Mar- 
sicovelere. Calvello sostiene che la linea deve sempre anda- 
re per le serre , cd a pendenza di acqua dividere per tutta 
l’ estensione i due lenimenti. Fa contraddizione col suo prò- 
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posito l'osservare che nel trailo , che dalle falde del monte 
di Viggiano la mena a qnelle dell’asserto monte Palombaro, 
la divisione non serba' 1’ acquipendenza, nè va per le serre, 
nè è contraddistinta da naturali confini. Calvello battezza 
terre di Santo Spirito più contrade. Dice di esser due i monti 
Palombaro. Anche due i Piani Imperatore. 

i In somma a furia di parole , e stravolgendo la retta 
intelligenza di quanto fu da Sanlangelo ordinato , vuol di- 
struggere l' evidenza ; possibile ! 

» Convinto da' fatti reputo immaginaria la linea di Cal- 
vello , c dall’incontro ritengo in tutte le sue parli vera quella 
da Marsicovetere indicata. 

L’ Intendente 

Firmalo — Duca della Verdura. 

Pervenuto un tale rapporto alla G. C. de'Conti , la me- 
desima in data de’ 17 giugno 1846, fece dritto al reclamo 
del Comune di Marsicovetere, mise nel nulla l’ordinanza del 
15 febbraro 1841 emessa dal primo Intendente di Basilicata , 
ed omologò il parere dell’ Intendente de' 17 aprile 1846. 

La G. C. andò in questa sentenza per le seguenti con- 
siderazioni. 

s Considerando che fio da che si trattò altra volta la 
questione in queste G. Corte , si conobbe che le tracce in- 
dicate dal consigliere Sarli , ed omologate dall’ ordinanza 
impugnata, non facevano chiaramente conoscere, se la con- 
finazione corrispondesse con quella stabilita nell' anno 1813. 
I due estremi corrispondevano , non così i punti intermedi. 
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e quindi la necessità di una novella perizia. Si è questa esc* 
guita sotto l’ ispezione dell’ Intendente e delle .parti interes- 
sate, e dal rapporto dell’Intendente medesimo chiaro risulta 
esser erronea quella linea che da Calvello si vuol sostene- 
re , il che viene anche confermalo dal silenzio serbato ora 
dal Comune medesimo ». 

» Infatti nel 1813 fu assodato che dalla Cappella di 
Viggiano, punto non controverlito, discender debhasi al se- 
condo Vallone che confina col cugno Quadrino. L’Intendente 
fa conoscere che ritenere volendosi la linea indicata da Cal- 
vello non incominciar poteva dalla detta Cappella, nò discen- 
dea. All’ opposto quella indicata da Marsiccrvetere ritiene per 
punto estremo la Cappella e discende per un vallone che 
fiancheggia il cugno Quadrino. Tutto ciò viene assicurato 
dall' Intendente nò su dì ciò si è fatta in questa G. C. os- 
servazione alcuna dal Comune di Calvello. Oltre a ciò è da 
marcarsi che ritener volendosi la linea indicata da Calvello 
non verrebbero ad incontrarsi le terre di Camillo d’ Auria, 
il che si verifica prendendo 1' altra da Marsicovetere trac- 
ciata. 

s Considerando che nell’ esaminare l’intero rapporto fatto 
dall' Intendente scorgesi clie detto funzionario volle percorre- 
re tutta l’ intera linea , ed in ciò fare dinotò minutamente 
tutte quelle circostanze di fatto che menavano a rintracciare 
il vero. 

i Ragionò tanto su la linea tracciata da Calvello, che su 
1* altra indicata da Marsicovetere. Tenne per fermo che l’or- 
dinanza del 1S13 dovea mandarsi in esecuzione, percui vo- 
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tendo aderire alta posizione di Qd retto, non sì sarebbe ciò 
ottenuto , come per lo contrario avrebbe ciò avuto effetto 

se si fosse dato luogo a quel clic Marsicovetcre proponeva. 
Nò i documenti antichi possono a nulla iuiluire, dappoiché nel 
1813 r Intendente per calmare due popolazioni, volle deve- 
nire ad una transazione , segnando quella linea che dar po- 
teva alle medesime una perpetua calma. Se dunque l’ Inten- 
dente di persona ha tutto minutamente osservato c descrìt- 
to , se ha indicato tutti gli assurdi a’ quali menerebbe la 
posizione di Calvello ragionando su ciascuno di essi, facen- 
do vedere che la linea di Marsicovetere è la vera, di neces- 
sità conviene annullarsi P impugnata ordinanza ». 

Avverso questa decisione, il Comune di Calvello ricorre 
alla sapienza della Reale Consulta distato, e pieno di fidu- 
cia espone quelle Tagioni, che la disgraziata morte del suo 
avvocato gli vietò di produrre innanzi alla G. C. de’Conli. 
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RAGIONI DEL COMUNE DJ CALVELLO. 

Tulta la presente controversia si riduce alla risoluzio- 
ne de’ seguenti cinque problemi , che i due Intendenti hanno 
diversamente risoluti. 

1. Qual e i! vallone a secco che liancheggia Cugno 
Quadrino ? 

2. Quali sono le terre di Santo Spirito ? 

3. Qual’ è il Serro Palombaro? 

4. Quale il piano Imperatore ? 

5. Quale da ultimo la sommità di Vultorino che si os- 
serva da Calvello e di cui si parla nell'ordinanza del 1813? 

Diremo brevemente di tutti. 

sui PRIMO. 

* D ordinanza del 1813 vuole che la linea discenda 

* dal,a Cn PP ella del & Vigginno al secondo vallone 
J secco che fiancheggia Cugno Quadrino ». 

Or P Intendente per andare alla linea indicata dai Mar- 
sicoveteresi , e da lui ritenuta , avrebbe dovuto render ra- 
giono che egli in tale linea incontralo avesse questi due 
valloni secchi , il secondo dei quali fiancheggia Cagno 
Quadrino - Ma chi non sa che per dirsi seconda una co- 
sa , fa d uopo che un’ altra siavene stata prima ? Or si ha 
che nella linea indicata di Marsicovetere s’incontra un solo 
vallone, e questo è Jluente , c no* wco , C0Q1C TU0 , e , a 

ordinanza sudelta, mentre in quella indicata da Calvello sin- 

3 
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conlran due valloni ed entrambi secchi , qualità che il ver- 
bale di campagna del 1813 enuncia. E su questo incontra- 
stàbile fatto il Comune si appella ai verbali di campagna, 
ed alla pianta rilevata nel 1840. 

Dippiù nell'ordinanza è detto che la linea dalla Cappella 
•deve discendere. Questo è conforme alla natura dei luoghi. 

All’ Intendente però è sembrato che la linea indicata 
da Calvello da principio non discende, ma serra serra tra- 
versa le svariate , ed erte giogaie del monte di Piaggia- 
no. Questo è un falso assunto , come può dimostrare la 
pianta dalla quale è chiaro che la linea indicata da Cal- 
vello comincia con discendere. 

Ed oltre a ciò dalla Cappella di Viggiauo sino alle 
terre di S. Spirito il monte sempre declina, e quindi anche 
procedendo Serra serra , il che importa cresta di monte , 
sempre si discende ; questa discesa è praticabile da piede 
umano e difatti la percorse l’Intendente Santangelo, perchè 
dopo di aver detto nell’ordinanza del 1813 che dalla som- 
mità del monte, ove è aita la cappella discendendo a basso 
s ’ incontrano due valloni secchi , soggiunge : dietro questa 
osservazione proseguendo it cammino siam giunti 
qlle terre di S. Spirito. Or la parola incontrare c l’altra 
proseguire il cammino , svelano l’accesso personale di quel- 
l’ egregio funzionario-. Or secondo la linea tracciata dall’ at- 
tualo Intendente non si scende , ma si precipita al basso 
ove non s’ incontrano due valloni secchi , ma un solo con- 
tenente acqua Jluetite. Violata è dunque la lettera, e Io Spi- 
rito dell’ ordinanza del 1813. 
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SUL SECONDO. 

L’ Intendente ritiene che la linea indicata da Calvello 
per raggiungere le terre di S. Spirito, 

1. Non vada per le serre. 

2. Non offre la doppia pendenza delle acque. 

3. Ed inGne che percorrendola non s’ incontrano i ter* 
reni di Giovan Camillo d’ Auria. 

A distruggere i due primi dati Calvello non fa che ri- 
correre alle piante topograGche. Quella del 1840 è per se 
stessa chiarissima, e non mette in essere alcun ostacolo. Ed 
anche nell’ altra del 1843, comunque siccome si è detto , 
assolutamente erronea, pure si può scorgere quale sia la ve- 
ra pendenza delle acque. Se l’Intendente fosse condisceso 
a fare estrarre una pianta di prospetto , siccome era il voto 
degli abitanti di Calvello , non sarebbe certo stato tratto in 
errore dalla inesattezza dell’ ultima pianta. 

Sul terzo dato ritenuto dall’ Intendente , i Calvellesi si 
riportano alle tante volte ripetuta ordinanza del 1813. Sta 
in essa scritto. 

a Che vi eran molte difficoltà sulle alture di S. Spi- 
v rito , ma che finalmente restò assodato, che le terre col- 
» livate acqua pendente verso borea erano dì Calvello x 
» e le altre acqua pendente verso mezzogiorno erano di 
» Marsicovetere. Dopo tale dicitura evvi nell’ ordinanza un 
punto , e di poi ripiglia. 

d Via facendo si sono incontrati Antonio Vita e figlio 
> che coltivavano , e dissero che quei terreni erano di Gio- 
» van Camillo d' Auria di Calvello. 
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Dunque non era mestieri per giungere alle terre di S. 
Spirito indicate da Calvello , che si avessero dovuto prima 
incontrare i terreni di Ciovan Camillo d’ Auria , ma per lo 
contrario fa d’ uopo prima arrivare a S. Spirilo , c dati a 
Calvello i terreni acqua pendente verso borea , di poi si 
fosse rintracciato il resto del confine , e via facendo s’ in- 
• contrassero le terre di Giovan Camillo d’ Auria, lo che per- 
fettamente verificasi nella linea indicata da Calvello. 

Ed a non omettere cosa alcuna che possa mostrare l’er- 
roneità del rapporto del 17 aprile 1846 giova pure osservare, 
che non si può negare che nella linea indicata da Calvel- 
lo vi siano i due valloni secchi , uno dei quali fiancheggia 
Cagno Quadrino. Ma a questo secondo vallone nel detto 
rapporto si dà il nome di avvallamento di terra prodotto 
dalle acque pluviali, e ben si sa, da chichesia che i val- 
loni secchi sono dalle piogge prodotti, e poco importa , che 
al presente risalendo un po più sulla sommità del monte , 
tale vallone abbia nella sua origine un picciolo alveo, poi- 
ché esso nel punto ove Calvello lo fa cadere nella sua linea 
di confine è ben grande e visibile discendendo dalla Ma- 
donna del Monte di Vigliano. 

£ questa circostanza cresce di (leso quando si considera 
clic nella linea da Marsicovetere indicala non si osserva alcun 
valloue , e di piu il vallone che di poi fece vedere quando 
vi si fu sopra, non è il secondo, ma unico. Ed infine era 
coinè perennemente fluente, e viene dall’agro di Viggiano 
senza toccare in niuna parte Cagno Quadrino , poiché sca- 
ricasi nel vallone grande: vallone grande che tocca Cagno 
Quadrino nella sua estremità. 
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Infine l' Intendente dice che il secondo Pallone secco 
indicalo da Calvello prima che giunga al Cugno Quadrino 
chiamasi V aliane di acqua fredda. Ma su di ciò avrebbe 
dovuto ricordare , che un lai nome si profferì dai Marsico- 
vcteresi , i quali collo scambiarlo , speravano ottenere quel 
tanto che in realtà hanno avuto. Però -non può negarsi che 
questo burrone indicalo da Calvello nella sua linea sia sec- 
co. Che Jì ancheggia Cugno Quadrino. Che in ultimo sia un 
secondo Vallone , che s’ incontra discendendo dalla Ma- 
donna del monte di Vt'ggiano. Circostanze tutte che la or- 
dinanza del 1813 richiede. 

Ma P osservazione che smentisce da capo a fondo l’at- 
tuale rapporto dell’ Intendente è questa. Nell’ ordinanza 
del 1813 sta letteralmente detto che col consenso deperiti, 
e degli astanti era rimasto assodato che le terre di S. Spi- 
rilo verso mezzogiorno appartengono a Marsicoretere , e 
quelle verso borea a Calvello. Or secondo la confinazione 
contentila nel rapporto dell’ attuale Intendente , non solo 
Marsicovelere avrebbe le terre di S. Spirilo site a borea , 
ma scomparirebbero dal territorio di Calvello i terreni di 
S. Spirito ; il che è diametralmente opposto all’ ordinanza 
del 1S13 che costituisce il giudicato. 

SUL TERZO- 

Ritiene l’Intendente nel suo rapporto del 1846 , che la 
linea debba da S. Spirito salire per le serre per raggiun- 
gere il Piano Imperatore. 
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Questa è la retta intelligenza della ordinanza del 1813, 
però colla soggiunta che deve» sempre serbare la dop- 
pia pendenza delle acque. È questa una verità confes- 
sata dallo stesso Intendente nell’enunciato di lui rapporto. Or 
stando a ciò si chiederebbe sapere : il secondo serro , o Monte 
Palombaro detto dai Calveliesi , che Marsicoretere chiama 
Serro Roberto , è o pur no di livello superiore e sovra- 
stante all'altro.? 

La pianta rilevata nel 1840 segna con troppa preci- 
sione questa verità ; e sebbene l’altra fatta nel 1840 non 
presentasse tal necessaria distinzione, pure dalla dicitura 
islcssa del rapporto del 1846 la si rileva. 

Or ritenendosi la linea di conGnazionc indicata dall’ at- 
tuale Intendente, appartenendo a Marsicovetere 1’ altissimo 
monte Palombaro o Serra Roberto, i di cui terreni sottoposti 
appartengono a Calvello , non più la naturale pendenza delle 
acque segnerebbe il conGne de’ due terrilorii, come prescrisse 
l’Intendente Santangelo con l’ordinanza del 1813, ma sì veri- 
ficherebbe l’ opposto di quello eh’ egli volle fare , cioè che le 
acque del territorio di Marsicovetere finirebbero nel territorio 
di Calvello. 

E se ciò è vero , come è verissimo , ove più viene 
rispettata la doppia pendenza delle acque , che l’ Intendente 
ha voluto ritenere? Se il voluto Serro Roberto con la sua 
faccia a borea sormonta il sottostante e vicino secondo Pa- 
lombaro ? Se le acque che da quel lato finiscono vanno a 
Calvello , dove si ha più quella costante uniformità della 
ordinanza del 1813, che vuole che. sia sempre serbata la 
doppia acqui-pendenza ? 
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SUI QUARTO. 

Unico è il luogo dello Piano Imperatolo. Duo spazi 
però son essi, e la natura li ha fra loro divisi c distinti 
con erti macigni , chiamali nel linguaggio di quei paesi 
Scarroni. Questi e non altri sono quei veri confini naturali 
dei quali fa cenno la ordinanza del 1813. Questi macigni 
sono posti nei mezzo , e colla loro doppia inclinazione di- 
vidono i due connati spazi. Le piante topografiche enun- 
ciate li segnano , ma quella del 1S40 con più chiarezza. 
Essi serbano la doppia pendenza delle acque , a borea cioè 
verso Calvello , ed a mezzo giorno verso Marsicovetere. 

E pure si è detto sostenersi da Calvello esser duplice il 
Piano Imperatore. Apparire uon essere mai stalo quello che si 
vuol dare a Marsicovetere popolalo d'alberi seivani, ed altro. 

Queste cose non possouo nè valgono certamente a di- 
struggere la lettera , ed i requisiti del verbale , o della or* 
Jiuauza del 1813 ; cioè ; - 

1. Confini naturali , ed inalterabili. 

2. Serra , serra. 

3. Doppia pendenza di acque. 

Or stando a ciò , non si può avere certamente nessu- 
no di questi tre requisiti. Ed è a sapersi. 

1. Clie quello spazio di luogo nella contrada Piano 
■ Imperatore clic si vuol dare a Marsioovelere è sottoposto 

alla Serra , serra , ove i detti Scarroni son siti. 

2. Esso ha tolte le sue acque pendenti verso borea, 
o queste son tutte verso Calvello, 
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3. Infine niun segno naturale ed inalterabile ha , che 
potesse indicarsi per confine. 

Questa verità viene rilevata nelle piante. 

sul QUINTO. 

Non quistioni di parole, non grammaticali discettazio- 
ni segnano quest' ultimo punto di confine. Son le lettere 
della ordinanza, e del verbale di campagna del 1813 quelle 
che ce lo denotano pur troppo chiaramente. 

Ma quale strada deve tenersi per giungervi? 

Ecco come il detto verbale del 1813 si esprime su 
proposito. 

s II resto della confinatone prosiegue per la serra i- 
9 stessa sino alla punta di Vultorino, che si osserva da Cal- 
j vello. 

Ad escludere questa verità che troppo chiaramente si 
vede nella linea indicata da Calvello e ritenuta dal consi- 
gliere Sarli , 1* Intendente nel sno rapporto del 1846 dice. 

Che dal piano Imperatore debbasi in linea retta andare 
su quella sommità del Vultorino visibile da Calvello. Ciò so- 
lo , e niente di più è quello ehe gli fa ritenere la linea in- 
dicata da Marsicovetere. 

Ma noi osserviamo. 

1. Che quest’ ultima linea non va per le serre istesse ' 
come vuole il verbale di campagna del 1813 , ma invece 
si gilta prima nella così detta Fossa della Velati»» , che 
è un profondo burrone sottoposto allo spazio che V Inten* 
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dente chiama il Piano Imperatore, c che vuol dare a Mar- 
sicovetere. 

2. Che risale poi a mezza costa sulla sommità infurio- 
re del Vullorino , e vi risale visualmente ed idealmente ; 
mentre col fatto non vi si può accedere in niuna fatta ma- 
niera. 

3. Che le sèrre poi del Vulturino a questa costa so- 
prastanti , e l’ istessa coste hanno Ifc loro acque pendenti 
a borea tutte a Calvello. 

Or per eseguire la retta intelligenza della ordinanza e 
del verbale di campagna del 1813 devesi percorrerei que- 
sta linea serra serra , serbandosi la duplice pendenza delle 
acque sempre nel suddétto modo * e da ultimo che i con- 
fini siano naturali ed inalterabili. Ma chi non vede che tutti 
siffatti estremi sono dall’ Intendente violati ? Calvello su que- 
sto dato si appella alle piante topografiche istesse. 

E giova pure osservare, che il bosco soprapposto al 
Piano Imperatore , che l’ Intendente dice esser di Marsico- 
vetere , chiamato Varianza , lo ha sempre e senza alcun’o- 
stacolo , posseduto. Calvello ; e non mai per lo giro di più 
anni , nel quale tale giudizio è durato , Marsicovetere ha 
su di esso mossa alcuna pretesa. 

E da ultimo su questo dato, confessa lo stesso Intendente, 
che il non mai a bastanza lodato Commissario Ripartitore 
percorse a palmo quei luoghi. 

E qui una brevissima risposta. 

Se ciò è vero , come anche noi Io riteniamo, in qual 
modo quel funzionario poteva percorrere la linea che per 
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Manicovelere vuoisi ritenere? Come polea discendere in quel 
profondissimo burrone , e come poi risalire a mezza costa 
sulla retta del Yultorino , che si osserva da Calvello ? Dun- 
que bisogna conchiudere, che non percorse la linea rintrac- 
ciata, conciliata, e ritenuta, e che invece la segnò astronomi- 
camente. A ciò mena l’assunto ritenuto dal Duca della Verdura. 

Questi sono i fatti permanenti c le gravi ragioni che 
il Comune di Calvello produce od impugnare il rapporto 
dell’attuale Intendente di Basilicata, l’ esattezza della pianta 
da lui fatta elevare, ed il giudizio che ha profferito sulla 
contesa. La retta interpretazione dell’ordinanza del 1813 è 
da ritenersi adunque che sia quella che il Consiglicr Sarti 
nc ha dato, c che venne applaudita dal Consiglio c san- 
zionata dall’ Intendente Winspeare. 

Ma quando queste ragioni non sembrassero gravissi- 
me quali sono , il Comune di Calvello reclama dalla giu- 
stizia della Beale Consulta almeno una novella perizia che 
rischiari meglio la controversia , e dirima la parità delle 
due già eseguite. Dappoiché si ha da uDa parte un rap- 
porto ed una ordinanza ragionata dal Consiglier Sarli che 
sostiene valide le ragioni di Calvello , una opinione del 
Consiglio d’ Intendenza che conferma il parere del Consi- 
gliere Sarli , ed inGne l’ordinanza dell' Intendente del 1841 
che l’approva , ne valuta le ragioni , fa suo il parere del 
Consiglio, ed infine come Commessario ripartitore, ordina 
che sia posto in esecuzione. 

G d’ altra parte una novella perizia ed il rapporto del 
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nuovo Intendente stabiliscono appunto l’ opposto , e sosten- 
gono le ragioni del Comune di Marsicovetere , supponendo 
fatti contrarii ai veri e diametralmente opposti a quelli ri- 
tenuti con la precedente perizia ed ordinanza. 

Tra l’ordinanza di Sarti e quella dell’attuale Intendente 
non vi è punto di coesione , niuna possibilità di ■ amalga- 
ma ; nell’ una. si ritengono fatti che l’altra contraddice, e 
fino le piante medesime discordano fra di loro. In questo 
dubbio poteva la G. C. de’ Conti con vera cognizione di 
causa giudicar della controversia ? Poteva alla G. C. dei 
Conti riuscir chiaro, considerando le mute earte e non la 
parlante natura , quello che dopo l’ ispezione oculare è re- 
stato dubbio nell' animo degli autori delle due opposte sen- 
tenze? Qui non si tratta di dover decidere una quistione di 
diritto per modo che possa il giudice scegliere delle due 
opinioni, quella che gli sembra più ragionevole e giusta ; qui 
si tratta in vece che il dubbio cade appunto sugli elementi 
di fatto che son base del giudizio , e però prima che que- 
sti siano bene rifermati, non vi può esser decisione di sorta 
alcuna che non possa riuscire ingiusta. Quindi era neces- 
saria uua terza perizia che dirimesse il dubbio delle due 
prime, ed ammettesse o luna o l' altra, o almeno cercasse 
di conciliarle fra di loro. Ma voler credere al rapporto del- 
T attuale Intendente, e negare ogni fede al Verbale del Con- 
sigliere delegato , alla opinione del Consiglio ed all’ ordi- 
nanza dell’Intendente, è più un ispirazione che un giudi- 
zio , che la ragione e la legge congiunte insieme dissap- 
provano. , _ 
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Ed è però che la G. C. de' Conli ha ragionalo cosi 
vagamente , ed in modo Unto inesatto la sua decisione, co. 
piando solo qualche idea del rapporto dcU’Inlendcnle ch'ella 
ammette ; ed è però ancora che quasi dubitando ella me- 
desima della sua motivazione , cerca sopperirvi con un al- 
tro trovalo , eh’ ella trac dalla contumacia in cui per la 
morte del suo difensore , incorse il Comune di Calvello. 

Infatti dopo aver detto che dal rapporto doll'Intcndenlc 
risulta erronea la linea di divisione indicata dal Comune 
di Calvello , soggiimgc — il che viene anche confermalo 
dal silenzio serbalo ora dal Comune medesimo. E pro- 
seguendo a dire che dal rapporto dell'lntcudente risulta clic 
secondo le linee indicate da Calvello il punto di partenza 
non potea cominciare dalla Cappella di Viggiano , nè di- 
scendere , soggiunge — nè su di ciò si è in questa G. 
C. falla osservazione alcuna dal Comune di Calvello , 
c così implicitamente ritorna a ritenere il silenzio del Co- 
mune per abbandono delle sue ragioni. Assai grave errore 
è questo in cui è caduta la G. C. Chi non comparisce non 
dà indizio di cedere alcun che delle sue ragioni, non tran- 
sige sulle medesime , non rinuncia , non dee in nulla es- 
ser pregiudicato per questo solo fatto del silenzio, meno in 
qualche caso specificatamente stabilito dalla legge. Chi è 
contumace si presume invece che confidi nell’evidenza delle 
sue ragioni , nella giustizia de’ magistrali , e nella tutela 
delle leggi. Questo appunto dovea presumere la G. C. del 
Comune di Calvello , anche (piando avesse potuto ignorare 
la morte di un avvocalo non oscuro a cui sapeva che la 
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difesa del Comune era affidata e che l'aveva per lo innan- 
zi al cospetto dello stesso Collegio così strenuamente soste- 
nuta (1). Ella invece ritenne il silenzio del Consone di Cal- 
vello come un argomento contro di lui , e si credè dispen- 
sata da questo solo fatto a non valutare per nulla le ra- 
gioni consegnate nei verbali di Campagna in cui le sue co- 
stanti rimostranze , rilievi ed opposizioni trovonsi registra- 
te. E che la G. C. non abbia valutato le ragioni del Co- 
mune si vede dalla sua decisione dove riferisce gli argomenti 
del rapporto dell’ Intendente a favore di Marsicovetere, ma 
non spende una parola a confutare quelli eh’ erano nell’or- 
dinanza precedente a favore di Calvello , e neppure ne ri- 
porta un solo , nè cita la data sola dell’ordinanza, a segno 
che conchiude a questo modo. 

» Se dunque l’ Intendente di persona ha tutto minuta- 
ri mente osservato , e descritto , se ha indicato tutti gli as- 
ti surdi a’ quali menerebbe la posizione di Calvello ragio- 
i nando su ciascuno di essi , facendo vedere che la linea di 
i Marsicovetere è la vera , di necessità conviene annullarsi 
s P impugnata ordinanza ». 

Ma il Consiglicr delegato Sarli non ha anch’ egli di per- 
sona , e minutamente osservato il tutto ? Ed egli , ed il 
Consiglio d’ Intendenza , e l’ Intendente medesimo del 1841 
non avoan lutti indicalo gli assurdi a’ quali menerebbe la 
posizione di Marsicovetere , ragionando su ciascuno di es- 
si , e facendo vedere che la linea di Calvello è la vera ì 



(1) L’ avvocato D. Emmanuelc Masillo. 
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Perchè dunque la G. G. non riferisce questi fatti , e non li 
mette in confronto co’ primi che ritiene ? Per quale ragione 
il rapporto dev'essere preferito aU'ordinanza, e gli argomenti 
di questo alle argomentazioni di quella? 

La G. C. non lo dice , e non lo poteva dire, perchè 
fra due fatti che si escludono a vicenda non si può giudi* 
care senza un' esatto paragone ed analisi dei dati dall’ un 
lato e dall’ altro asseriti , il che nella causa presente è as- 
sai difficile trattandosi di fatti locali che richieggono una 
materiale ispezione. 

E qui si riproduce avverso la Decisione delle G. C. de’ 
Conti l'osservazione già per lo innanzi fatta contro il rapporto 
dell’ Intendente. Crede anch’ essa la G. C. che 1’ ordinanza 
del I SI 3 sia stata poggiata sopra un’ idea di transazione, che 
in certo modo equilibrasse tra i comuni contendenti i rispettivi 
territorii. Ma quell’ egregio Intendente non volle , nè potea 
far concessione ; egli attribnr a ciascuno de’ due Comuni il 
territorio che gli appartenea , e ciò fece prendendo a guida i 
confini naturali, come indizio delle rispettive proprietà, e come 
mezzo a riconoscerle ; nello scopo infine di attribuire a cia- 
scuno quello che gli spettava , e non quello ch’egli nè voleva 
uè poteva concedergli. L’ ordinanza del 1813 è un’ atto di 
giustizia , e non una concessione di grazia , e quando così 
l’ attuale Intendente di Basilicata , come la G. C. de’ Conti 
snaturano l'indole e lo scopo di quell’ordinanza, e vi sostitui- 
scono in vece l’ idea di transazione tendente a ripartire tra i 
due Comuni in un modo equo il controvertilo territorio , non 
hanno più esercitato un atto di giustizia, ed han valutalo non 
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ì dritti ma i bisogni delle parli , il che è fuori e contro lo 
scopo della propria giurisdizione. 

G però il Comune di Calvello confida che la Sapienza 
della Reale Consulta , quando non si persuadesse in fatto 
delle sue ragioni , che per altro sono così evidenti, voglia 
almeno in questa ultima ipotesi, ordinare che un terzo pe- 
rito illumini meglio il discernimento della Reale Consulta , 
e decida quale delle due opinioni gli sembri più concorde 
alla lettera ed allo spirito dell’ordinanza del 1813. In que- 
sto solo modo si potrà vedere meglio la verità delle cose , 
ed il Comune di Marsicovetere che voleva fin dal 1813 in- 
gannare la giustizia e la vigilanza del Commessario Regio; che 
nel 1814 e nel 1819 impedì l’esecuzione dell’ordinanza sud- 
detta : che adoprò cavilli per frastornare le operazioni del Con- 
sigliar Sarli e quindi proruppe fino alle detrazioni contro la di 
lui persona ; che di poi svelse delittuosamente i termini lapidei 
impiantati per virtù della stessa ordinanza, non osservi ora 
la strana metamorfosi di vedere a via di sovvertimenti di 
fatti coronato il suo antico ed invariato pensiere, o di vin- 
cere sorprendendo la giustizia, o, perdendo, di non rispet- 
tarne i decreti. 



Napoli 1° febbraro 1847. 
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